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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 
 
a) con deliberazione n. 122 del 28 marzo 2011, la Giunta Regionale, in coerenza con le strategie del Piano 

Nazionale per il Sud, ha approvato l’elenco aggiornato dei Grandi Progetti contenuto nel POR 
Campania FESR 2007/13 e le relative schede descrittive ed ha modificato la procedura di approvazione 
degli stessi di cui alla D. G. R. n. 326/09, al fine di accelerare i processi attuativi e di riprogrammazione 
delle risorse; 

b) tra i Grandi Progetti di cui all’allegato I della delibera n. 122/2011 è compreso il Grande Progetto 
Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni, con beneficiario la Regione Campania, che 
prevede interventi di rifunzionalizzazione ed adeguamento degli impianti regionali di depurazione di 
Napoli Ovest (Cuma), Acerra (Caivano), Napoli Nord (Orta di Atella), Area Casertana (Marcianise) e 
Foce Regi Lagni (Villa Literno) nonché interventi volti a realizzare e completare alcuni collettori 
comprensoriali; 

c) con Delibera di Giunta Regionale n. 202 del 27/04/2012 il Grande Progetto Risanamento ambientale e 
valorizzazione dei Regi Lagni è stato programmato sull’Obiettivo Operativo 1.4 “Migliorare la gestione 
integrata delle risorse idriche” del POR Campania FESR 2007/2013; 

d) in data 20/10/2011, il Grande Progetto in parola è stato notificato alla Commissione Europea ed è stato 
dichiarato ricevibile il 24/10/2011; 

e) con note prot. n. 829003 del 12/11/2012 e n. 906601 del 06/12/2012, il Dirigente dell’AGC 05 - Settore 
09 ha trasmesso l'elenco degli interventi relativi al Grande Progetto Risanamento ambientale e 
valorizzazione dei Regi Lagni, con il relativo valore economico, per l’importo complessivo di € 
230.000.219,00; 

f) la Delibera di Giunta Regionale n.708 del 10/12/2012 ha: 
➢ individuato la Regione Campania, Settore 09 Ciclo Integrato delle Acque dell’Area Generale di 

Coordinamento 05, quale soggetto gestore delle procedure di attuazione del Grande Progetto 
Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni; 

➢ programmato sull’Obiettivo Operativo 1.4 del POR Campania FESR 2007/2013 il Grande Progetto 
Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni per l’intero costo di € 230.000.219,00, a 
parziale modifica delle Delibere n. 122/2011 e n. 202/2012 ed approvato le Linee Guida per l’attuazione 
dello stesso; 

➢ nominato il Coordinatore dell’A.G.C. 05 Responsabile Unico del Procedimento del Grande Progetto 
Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni relativamente a tutte le attività tecnico-
amministrative allo stesso inerenti;  

g) con Decreto Dirigenziale n. 23 del 07/05/2013 l’U.O.G.P., tra l’altro, ha ammesso a finanziamento il 
Grande Progetto: “Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni”-CCI-2011IT161PR007 - 
per l'importo complessivo di € 230.000.219,00, di cui € 125.000.219,00 a valere sui fondi del POR 
Campania FESR 2007-2013 - Asse I – Obiettivo Operativo 1.4 - Migliorare la gestione integrata delle 
risorse idriche e la restante parte di € 105.000.000,00, garantito sul “Programma Parallelo” di cui al 
PAC - Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati, finanziato con la riduzione della quota di 
cofinanziamento nazionale del POR Campania FESR 2007-2013; 

h) che, in data 12/09/2013, è stata sottoscritta, tra Regione Campania-AGC 05- Settore Ciclo Integrato 
delle Acque e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti-Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche per la Campania e il Molise, apposita Convenzione avente ad oggetto il conferimento a 
quest’ultimo delle funzioni di Organismo Aggiudicatore Unitario, ai sensi e per gli effetti dell’art.33, 
comma 3 (secondo periodo) del D.Lgs. n.163/2006 e ss. mm. ii.; 

i) con Decreto Dirigenziale n. 304 dell’11/12/2013, n.653 del 30.4.3014 e n. 719 del 22/5/2014 tra l'altro, 
la Direzione Generale per l’ambiente e l’ecosistema: 

• approvava il progetto preliminare del “Grande Progetto Risanamento Ambientale e Valorizzazione 
dei Regi Lagni - Interventi di adeguamento degli impianti di depurazione regionali di Acerra, Cuma, 
Foce Regi Lagni, Marcianise e Napoli Nord - Impianto di Foce Regi Lagni” costituito dagli elaborati 
ivi indicati; 

• approvava lo schema di contratto misto, per lavori e servizi; 



 

 

 

 

• trasmetteva al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti-Provveditorato Interregionale per le 
Opere Pubbliche per la Campania e il Molise gli atti progettuali, lo schema di contratto per 
l'affidamento del contratto in questione, mediante procedura aperta ex art. 55 del D.lgs. n. 163/06 e 
ss.mm.ii. con il criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 83 del citato Decreto Legislativo; 

j) la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 228 del 18 maggio 2016, ha, tra l’altro: 
➢ definito il quadro delle risorse da destinare a ciascun Obiettivo Specifico/Risultato Atteso del POR 

Campania FESR 2014/2020 nel rispetto dell’assetto programmatico del POR approvato dalla 
Commissione europea 

➢ demandato all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2014/2020 la definizione del Sistema di 
Gestione e Controllo del Programma allo scopo della successiva validazione da parte dell’Autorità di 
Audit; 

k) con la sopra citata DGR 228/2016 la dotazione finanziaria dell’Obiettivo specifico 6.3 “Miglioramento 
del servizio idrico integrato e riduzione delle perdite di rete di acquedotto” è stata definita in € 
558.392.101,33, di cui € 519.276.105,22 destinati al completamento dei Grandi Progetti del settore 
della depurazione delle acque reflue avviati con il POR Campania FESR 2007/2013; 

l) con Decreto Dirigenziale n. 18 del 6/12/2016, l'Unità Operativa Grandi Progetti ha provveduto ad 
ammettere a finanziamento il Grande Progetto "Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi 
Lagni", CUP B87H12001940006, con Beneficiario la Regione Campania, per l'importo complessivo di 
Euro 199.503.735,62, a valere sull'Asse VI del POR Campania FESR 2014-2020, Priorità di 
investimento 6b - Obiettivo Specifico 6.3 - Azione 6.3.1), cui afferisce il progetto di "Rifunzionalizzazione 
ed adeguamento delle sezioni di trattamento dell'impianto di depurazione di Foce Regi Lagni"; 

m) con Delibera di Giunta Regionale n. 228 del 17/4/2018 è stato stabilito, a seguito della soppressione 
dell'Unità Operativa Grandi Progetti disposta con D.G.R. n. 62/2018, di affidare alla Direzione Generale 
per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema (DG 06) il Grande Progetto "Risanamento ambientale e 
valorizzazione dei Regi Lagni"; 

n) con Delibera di Giunta Regionale n. 228 del 17/4/2018 è stato stabilito, a seguito della soppressione 
dell'Unità Operativa Grandi Progetti disposta con D.G.R. n. 62/2018, di affidare alla Direzione Generale 
per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema (DG 06) il Grande Progetto "Risanamento ambientale e 
valorizzazione dei Regi Lagni"; 

 
PREMESSO altresì: 
a) che, in esecuzione della Convenzione con il Provveditorato Interregionale alle OO.PP Campania-

Molise prot. n. 2013.0633860 del 12.9.2013, la Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema 
chiedeva l’attivazione della procedura di gara al fine di consentire l’affidamento dell’intervento di cui al 
Grande Progetto – Risanamento ambientale e valorizzazione dei Regi Lagni “Rifunzionalizzazione ed 
adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di depurazione di Foce Regi Lagni”  CUP 
B73D12000570006, CIG 574470695A; 

b) che, a conclusione dell’espletamento della fase di gara, con Decreto del 09.09.2016, N. 29203, il 
Provveditorato Interregionale alle OO.PP Campania-Molise procedeva all’aggiudicazione definitiva, 
nonché alla dichiarazione di efficacia della stessa, della progettazione esecutiva, del coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione e dell’esecuzione dei lavori necessari per la realizzazione 
dell’intervento denominato “Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento 
dell’impianto di depurazione di Foce Regi Lagni” al costituendo raggruppamento di imprese “RTI 
Impresa Geko S.p.A. (Capogruppo) con sede in Roma – Infratech Consorzio Stabile (Mandante) con 
sede in Napoli e DAM S.L. con sede in Valencia (Spagna) che ha “... conseguito un punteggio 
complessivo pari a punti 84,82 su 100, per l'importo complessivo di euro 65.334.254,46 di cui Euro 
24.328.781,93 per lavori a corpo al netto del ribasso offerto del 18,857%, Euro 357.071,39 per 
compenso per l'attività di progettazione definitiva al netto del medesimo ribasso del 18,857%, Euro 
249.119,56 per compenso per l'attività di progettazione esecutiva al netto del medesimo ribasso del 
18,857%, Euro 96.489,58 per compenso per attività di coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione al netto del medesimo ribasso del 18,857%, Euro 39.780.191,00 per gestione 
dell'impianto di depurazione al netto del medesimo ribasso del 18,857% ed Euro 522.601,00 per oneri 
di sicurezza non soggetti a ribasso d'asta. ….. Il predetto raggruppamento, relativamente all'aspetto 



 

 

 

 

quantitativo "Offerta Tempo — Riduzione del tempo di consegna del progetto esecutivo", rispetto alla 
previsione progettuale di 60 (sessanta) giorni, ha dichiarato che consegnerà la progettazione esecutiva 
in giorni 10 (dieci), mentre per quanto attiene l'aspetto quantitativo "Offerta Tempo — Riduzione del 
tempo di esecuzione dei lavori", rispetto alla previsione progettuale di 500 giorni, ha dichiarato che 
concluderà i lavori in giorni 360 (trecentosessanta)”; 

c) che in applicazione del ribasso del 18,857% offerto dall’aggiudicatario costituendo Raggruppamento 
temporaneo di concorrenti fra Impresa Geko S.p.A. (Capogruppo) – Infratech Consorzio Stabile 
(Mandante) e DAM S.L. con sede in Valencia (Spagna), il quadro economico progettuale ex D.D. 653 
del 30.4.2014 come posto a base di gara è stato rimodulato; 

d) che in data 11.12.2018 è stato stipulato il contratto rep. N. 14543 tra l’ATI Geko S.p.A. (Capogruppo) – 
Infratech Consorzio Stabile (Mandante) e DAM; 

e) che l’ATI GEKO spa (capogruppo) Infrattaci Consorzio Stabile (Mandante) DAM (mandante) ha 
comunicato la costituzione ex art. 93 del DPR 15/10/2010, della Clanius società consortile a 
responsabilità limitata con sede in Roma, alla via Ombrone n. 2G (REP. 31031 – RACC 14574 20/9/17; 

f) che con verbale del 6/3/2018, acquisito al protocollo regionale con prot. n. 158028 del 9/3/2018, si 
procedeva alla predetta consegna anticipata dell'impianto relativa all'attività di gestione a decorrere 
dalla data del 7/3/18; 

g) che con nota 0007074/ACF/RT/18-RM del 7/9/18, sottoscritta anche dalle mandanti Infratech e DAM, 
la capogruppo Geko ha reiterato la richiesta di autorizzazione alla fatturazione diretta da parte della 
Clanius; 

h) che con pec del 6/9/18 il Rup ha autorizzato, su conforme parere dell’Avvocatura Regionale rep. 
0110650 del 16/2/18, la fatturazione delle attività di gestione da parte della società consortile Clanius 
CF 14461531007 costituita ex art. 93 e art 276 del DPR 207/10 a decorrere dal SAL con competenza 
agosto 2018; 

i) che con Decreto Dirigenziale 183 del 6/04/2018 della D.G. 50.06 Difesa del Suolo e Ecosistema è stato 
approvato il progetto definitivo di “Grande Progetto Risanamento Ambientale e Valorizzazione dei Regi 
Lagni “Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di depurazione 
di Foce Regi Lagni”; 

j) che con DD 512/2018 rettificato dal DD 542/18 si è preso atto del verbale approvazione lavori ed oneri 
gestionali, verbali nuovi prezzi e computi metrici ex art 20 del capitolato descrittivo e prestazionale e 
dei relativi allegati al verbale medesimo acquisito al protocollo 2018.0634266 del 9/10/18, e si è 
consequenzialmente provveduto alla rideterminazione del quadro economico dell’intervento; 

k) che come disposto dal custode giudiziario con nota prot. 139/2018/lr/pm del 27.12.18 “per la 
indifferibilità ed urgenza in presenza di un accertato inquinamento, per il tempo trascorso in detto stato 
dalla data di aggiudicazione delle opere” in data 11/01/2019 veniva redatto verbale di consegna parziale 
dei lavori per l’esecuzione di attività propedeutiche al concreto avvio dei lavori a seguito 
dell’acquisizione dei pareri richiesti ai fini dell’approvazione del progetto esecutivo. 

l) che con DD 143 del 15/04/20219, preso atto dell’esito positivo del rapporto finale di verifica, è stato 
approvato il progetto esecutivo Grande Progetto Risanamento Ambientale e Valorizzazione dei Regi 
Lagni “Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di depurazione 
di Foce Regi Lagni” - B73DI200057006 – CIG 574470695A, che si compone degli elaborati allegati al 
citato Decreto;  

m) che con nota prot. 035/2019/ma/pm, a seguito del decreto di approvazione del progetto esecutivo, il 
custode giudiziario come convenuto con il responsabile del procedimento fissava per il giorno 
23/04/2019 alle ore nove e trenta minuti primi la consegna dei lavori; 

n) che con verbale del 23/04/2019 - accertata la permanenza delle condizioni per l'esecuzione dei lavori 
ex art. 106, comma 3, del D.P.R. 207/2010 - si è proceduto alla consegna dei lavori, previa 
autorizzazione del custode giudiziario dell’impianto in parola. 
 

CONSIDERATO che: 
a) facendo seguito a quanto evidenziato e previsto al punto 4 del verbale di consegna anticipata del 

servizio di gestione in merito ad un incremento di portata rispetto a quella prevista nel progetto posto a 
base di gara ed all’esame dei dati di misura desunti dalla consultazione in remoto dei misuratori installati 
nei collettori di adduzione dei reflui all’impianto, con prot. Regione Campania n. 468766 del 24/07/2019 



 

 

 

 

si è evidenziato all’appaltatore la necessità di ricevere in termini temporali ristretti la relazione di analisi 
dei dati registrati nel corso del periodo di osservazione con particolare riferimento alle criticità 
depurative ed al loro eventuale superamento, 

b) con nota PEC prot. 0165/AD/AG/FRL-19, a riscontro di quanto richiesto, nel confermare un afflusso di 
reflui in impianto superiore alla capacità strutturale dello stesso per quanto previsto nel progetto, 
Clanuis ha provveduto a trasmettere una memoria di tecnica di analisi dei dati in ingresso 
quali/quantitativa ed una proposta di variante tecnica progettuale evidenziando l’interconnessione delle 
eventuali nuove opere a farsi (ai fini dell’efficienza depurativa) con le opere già in corso di realizzazione 
e conseguentemente al cronoprogramma vigente essendo altresì necessaria un’integrazione 
impiantistica in uno con la fase di rifunzionalizzazione dell’impianto; 

c) con nota prot. N. 501524 del 09/08/2019, l’amministrazione autorizzava l’appaltatore all’elaborazione 
costruttiva di dettaglio dei lavori necessari discendenti dal riscontrato aumento di portata ed aumento 
del carico organico ai fini dell’adeguamento del processo depurativo nel rispetto dei parametri di legge 
e delle obbligazioni contrattuali; 

d) che il 04.11.2020 con nota n. 0393/CLA/AG/2020 del 03.11.2020 è stata trasmessa proposta di perizia 
di variante da Clanius SCARL società consortile completa di tutti gli elaborati tecnici ed economici; 

e) per quanto concerne tutte le opere costituenti sia la linea acque che la linea fanghi, pur nelle more 
dell’approvazione dei lavori cosi come riconfigurati nel loro complesso, le stesse sono completate già 
alla data di ottobre 2020, e sono state effettuate le verifiche di I/O e le prove in bianco e a caldo, 
redigendo in contraddittorio con i fornitori e/o installatori specifici verbali di collaudo tecnico, ai sensi 
dell’art. 29 c. 6 del capitolato speciale di appalto, allegati ai verbali di funzionalità sottoscritti dallo 
scrivente in contradditorio con l’affidatario; 

f) che per la tipologia dell’impianto trattato, attese le significative ripercussioni ambientali prodotte da una 
sua eventuale interruzione, è stato necessario procedere comunque alla esecuzione delle opere in 
variante; 

g) che l’esecuzione in c.o. dei lavori in variante, come detto, già eseguiti nelle more della formale 
approvazione della perizia e delle opere complementari, ha senz’altro contribuito alla significativa 
rifunzionalizzazione dell’impianto, evitando per altro di posticipare la conclusione dei lavori e rallentare 
l’efficientamento del ciclo depurativo; 

h) con DD n. 1052 del 12.12.2023 è stato approvato il progetto esecutivo in linea tecnica, ma non 
economica delle opere complementari “Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di 
trattamento dell’impianto di depurazione di Foce Regi Lagni” CUP B73D12000570006 CIG 
A031EF0EA7 esecutivo realizzato da a CLANIUS S.C. A R.L. P.I. 14461531007 con sede legale in via 
Reno 3/5 2/g, CAP 00198, Roma trasmesso con nota n. 0393/CLA/AG/2020 del 03.11.2020 come 
modificato ed integrato con le integrazioni trasmesse dall’Ati appaltatrice con nota con prot. 
0112/CLA/AML/2023 del 13.11.2023 a seguito di richiesta del Gdf e come modificato per gli elaborati 
economici dal contraddittorio tra Ati appaltatrice, Rup e D.L.; 

i) nel medesimo DD n. 1052 del 12.12.2023 sono stati demandati al RUP gli adempimenti inerenti 
all’approvazione economica del progetto e alla stipula dell’atto atto aggiuntivo per lavori complementari 
ex art. 221 del Dlgs n. 163/2013; 

j) con DD n. 1065 del 14.12.2023, vista la realizzazione della quasi totalità delle opere complementari, è 
stata liquidata la somma complessiva di € 5.490.000,00 per acconto lavori opere complementari di cui 
€ 4.500.000,00 di imponibile e per € 990.000 per IVA al 22%; 

k) con ODS del 30.12.2024, acquisito al protocollo regionale n. 617476 del 30.12.2024 il RUP ha ordinato 
l’esecuzione dei lavori, inerenti all’impianto di grigliatura di Succivo, nelle more del recepimento tramite 
l’approvazione in linea economica del progetto “Rifunzionalizzazione ed  adeguamento delle sezioni di 
trattamento dell’impianto di depurazione di Foce Regi Lagni. Opere complementari” CUP 
B73D12000570006, CIG n. A031EF0EA7, nonché dell’aggiornamento del progetto stesso con le opere 
in oggetto; 

l) con nota 79/CLA/AG/2025 acquisita al protocollo regionale n. 314601 del 26.06.2025 Clanius ha 
trasmesso il cronoprogramma per il completamento delle opere complementari che prevede la fine 
delle lavorazioni entro il 31.12.2026; 



 

 

 

 

m) con nota acquisita al protocollo regionale n. 355369 del 16.07.2025 e sottoscritta dalla Società 
consortile Clanius, il DL ha congruito i nuovi prezzi inseriti nel computo metrico delle opere 
complementari; 

n) con relazione acquisita al protocollo regionale n. 365995 del 22.07.2025 il RUP ha approvato in linea 
tecnica ed economica le opere complementari funzionalmente connessi al contratto iniziale stipulato 
con l’Appaltatore, e si è ritienuto opportuno aggiudicarli al medesimo operatore economico in 
prosecuzione delle opere già eseguite, così come specificato ale ppgg. 37 e 38, nel rispetto delle 
condizioni dettate dal D.lgs 163/2006 art. 221 comma 1 lett. f): 

f) per lavori o servizi complementari, non compresi nel progetto inizialmente aggiudicato e nel 
contratto iniziale, i quali siano divenuti necessari, per circostanze impreviste, all'esecuzione 
dell'appalto, purché questo sia aggiudicato all'imprenditore o al prestatore di servizi che esegue 
l'appalto iniziale: 
quando tali lavori o servizi complementari non possano essere separati, sotto il profilo tecnico o 
economico, dall'appalto iniziale senza recare gravi inconvenienti agli enti aggiudicatori, oppure, 
quando tali lavori o servizi complementari, pur essendo separabili dall'esecuzione dell'appalto 
iniziale, siano strettamente necessari al suo perfezionamento; 

Il Rup ha riconosciuto, dunque, un incremento contrattuale pari a € 5.975.546,22 per lavori, € 
133.635,32 per oneri di sicurezza e € 106.210,50 a rimborsi per oneri di smaltimento; 

o) con verbale del 31.07.2025 viene accettato dall’Ati affidataria il riconoscimento economico per le opere 
complementari, per gli oneri di progettazione e per il rimborso di oneri di discarica secondo quanto 
stabilito dal RUP con Relazione acquisita al prot. n. 365995 del 22.07.2025 per le opere complementari 
di cui trattasi; 

p) con DD n. 632 del 08.08.2025 si è preso atto della nota acquisita al protocollo regionale n. 355369 del 
16.07.2025 e sottoscritta dalla Società consortile Clanius, il DL ha congruito i nuovi prezzi inseriti nel 
computo metrico delle opere complementari e si è approvato sia in linea tecnica che economica il 
progetto esecutivo realizzato da a CLANIUS S.C. A R.L. P.I. 14461531007, trasmesso con nota n. 
0393/CLA/AG/2020 del 03.11.2020, come modificato ed integrato dai documenti trasmessi dall’Ati 
appaltatrice con nota con prot. 0112/CLA/AML/2023 del 13.11.2023 a seguito di richiesta del Gdf e 
come modificato per gli elaborati economici dal contraddittorio tra Ati appaltatrice, Rup e D.L., costituito 
dagli elaborati contenuti nell’elenco elaborati agli atti dell’Ufficio, nell’ambito della disciplina dell’art. 221 
lett f) del D. Lgs 163/2006 e come integrato dalla nota trasmessa tramite pec del 18.10.2024, acquisita 
al protocollo generale con n. 2598 del 24.10.2024 e con nota 79/CLA/AG/2025 acquisita al protocollo 
regionale n. 314601 del 26.06.2025 e secondo quanto stabilito dalla Relazione del Rup acquisita al 
protocollo regionale n. 365995 del 22.07.2025; il progetto di opere complementari approvato e 
aggiudicato a CLANIUS S.C. A R.L. P.I. 14461531007 presenta un incremento complessivo del quadro 
economico pari a € 7.823.556,24 € e incremento contrattuale pari ad 6.231.976,63 di cui € 5.975.546,22 
per lavori, € 133.635,32 per oneri di sicurezza e € 122.795,09 per oneri di progettazione, oltre € 
106.210,50 di rimborsi per oneri di smaltimento. 

CONSIDERATO altresì che: 
a) con DD n. 167 del 20.11.2025 è stata impegnata la cifra la somma di € 728.846,31 per imponibile e 

sul capitolo U06149 € 160.346,19 per IVA commerciale al 22%, per la progettazione delle opere 
complementari e le opere complementari già realizzate del progetto “Rifunzionalizzazione ed 
adeguamento delle sezioni di trattamento dell’impianto di depurazione di Foce Regi Lagni” CUP 
B73D12000570006 CIG A031EF0EA7 in favore di CLANIUS S.C. A R.L. P.I. 14461531007 con sede 
legale in via Reno 3/5 2/g, CAP 00198, Roma, come da allegato SAP che forma parte integrante del 
presente provvedimento; 

b) si è ritenuto di poter procedere alla liquidazione delle opere effettuate e dei servizi resi che dopo attenta 
istruttoria del RUP ammontano ad € 720.173,74 per imponibile, di cui 592.466,85 per opere e € 
122.795,09 oltre il 4% di oneri previdenziali pari a € 4.911,80, oltre IVA al 22% per un importo 
complessivo di € 878.611,97; 

c) con nota prot. reg. n. 0136005/2026 del 18/02/2026, è stata autorizzata la fatturazione elettronica della 
somma di € 720.173,74 per imponibile e € 158.438,22 per IVA commerciale al 22%, a titolo di secondo 
acconto lavori opere complementari; 



 

 

 

 

d) è stata acquisita la fattura emessa dalla società consortile Clanius CF: 14461531007 e specificamente: 
Fattura n. 3/PA del 24.02.2026 prot. FT/ 0001105/2026 del 26/02/2026 per l’importo di € 876.611,97 
di cui € 720.173,74 per imponibile ed € 158.438,22 per IVA al 22%; 

e) è stato creato il cespite primario  20450000005/0; 
f) è stato crato il cespite secondario 20450000005/8 per la liquidazione del secondo acconto delle opere 

complementari; 
g) per la quota imponibile la fattura 3/PA è stata registrata con n. RUF 2110001274 e per la quota IVA 

n. RUF 2110001275. 
 
RILEVATO altresì che 

a) gli elementi informativi relativi al creditore sono: 
 
 

PRESTAZIONE 

Denominazione CIG CUP 

Risanamento Ambientale e Valorizzazione dei Regi Lagni _ 
Interventi di adeguamento dell'impianto di depurazione di 

Foce Regi Lagni _ Opere complementari 
A031EF0EA7 B73D12000570006 

 
 

VERIFICATO che: 
a) il Durc Prot. INAIL _ 49079280 del 20.01.2026 con scadenza validità 20.05.2026 riferito alla 

Infratech Consorzio Stabile, con sede in Milano Piazza IV Novembre 7 C.F./P.IVA: 10925671009 
attesta che il creditore è in regola con il pagamento dei contributi;  

b) il DURC n. Prot. INAIL_ 51502732 del 05/11/2025 con scadenza validità 05/03/2026, riferito alla 
GEKO S.P.A. CF: 12245181008, attesta che il creditore è in regola con il pagamento dei contributi; 

c) il DURC n. Prot. INPS_ 51621003 del 12/11/2025, con scadenza validità 12/03/2026, riferito alla 
Clanius S.C.A.R.L. CF: 14461531007, con sede in Roma Via Reno 3/5, attesta che il creditore è 
in regola con il pagamento dei contributi; 

d) da visura camerale del 10/10/2025 (documento T 622390765), tramite il sistema telematico 
Telemaco, si evince che la Infratech Consorzio Stabile risulta iscritta alla Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Milano Monza Brianza Lodi, nella sezione ordinaria nel 
Registro delle Imprese dal 29/03/19, C.F/ P.I. 10925671009 - REA MI – 2552129; 

e) il certificato di Infratech Consorzio Stabile relativo alle procedure di scioglimento, concorsuali e di 
cancellazione (documento T 622391265 estratto dal Registro Imprese in data 10/10/2025) risulta 
regolare; 

f) da visura camerale del 10/10/2025 (documento T 622391940) tramite il sistema telematico 
Telemaco, si evince che la Geko S.p.A. risulta iscritta alla Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di Roma nella sezione ordinaria nel Registro delle Imprese dal 17/11/2015 
C.F. C.F/ P.I. 12245181008 - REA RM1430116; 

g) il certificato di Geko S.p.A. relativo alle procedure di scioglimento, concorsuali e di cancellazione 
(documento T622392128 estratto dal Registro Imprese in data 10/10/2025) risulta regolare; 

h) da visura camerale del 17/02/2026 (documento T 639350087), tramite il sistema telematico 
Telemaco, si evince che la Clanius S.C.A.R.L. risulta iscritta alla Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di Roma, nella sezione ordinaria nel Registro delle Imprese dal 
28/09/2017, C.F/ P.I. 14461531007   - REA 1522787; 

i) il certificato di Clanius S.C.A.R.L. relativo alle procedure di scioglimento, concorsuali e di 
cancellazione (documento T639374689) estratto dal Registro Imprese in data 17/02/2026), risulta 
regolare; 

j) che è stata effettuata la richiesta di informazioni antimafia per la Infratech Consorzio Stabile scarl 
per il tramite dell’Ufficio Centrale Acquisti della Regione Campania tramite la Banca Dati Nazionale 
Antimafia inclusa nel rinnovo di richiesta antimafia per la consortile Clanius prot PR_RMUTG  
0033648 del 29/01/2026;     



 

 

 

 

k) che è stata effettuata la richiesta di informazioni antimafia per la Geko S.p.A. per il tramite 
dell’Ufficio Centrale Acquisti della Regione Campania tramite la Banca Dati Nazionale Antimafia 
inclusa nel rinnovo di richiesta antimafia per la consortile Clanius prot PR_RMUTG  0039586 del 
29.01.2026; 

l) che è stata effettuata la richiesta di informazioni antimafia per la Clanius S.C.A.R.L. per il tramite 
dell’Ufficio Centrale Acquisti della Regione tramite la Banca Dati Nazionale Antimafia prot 
PR_RMUTG  0039579 del 29.01.2026; 

m) il creditore, con nota acquisita al prot. reg. n. 695993 del 05/11/2018, ha comunicato il conto 
corrente bancario dedicato alla registrazione di tutti i movimenti finanziari connessi con l'oggetto 
dell’appalto, ai sensi della Legge n. 136/2010;  

n) la spesa è liquidabile in quanto la prestazione è stata resa e rispetta i limiti dell'impegno di spesa; 
o) il servizio reso dall’appaltatore è rilevante ai fini dell’I.V.A. commerciale; 

 
RITENUTO in riferimento all’intervento “Rifunzionalizzazione ed adeguamento delle sezioni di trattamento 
dell’impianto di depurazione di Foce Regi Lagni_ opere complementari” CUP B73D12000570006 CIG 
A031EF0EA7, SURF 16030BP000000001, per quanto sopra esposto: 

a) di dover liquidare l’importo di € 878.611,96 come secondo acconto per le opere complementari di 
cui € 720.173,74 di imponibile di cui 1 centesimo non liquidabile per arrotondamento ODA, 
suddiviso in € 592.466,85 per opere e € 127.706,89 per progettazione comprensivi di oneri per 
cassa professionale, e € 158.438,22 per IVA al 22% come per legge; 

b) di poter pagare la somma complessiva di € 878.611,95 come secondo acconto per le opere 
complementari di cui € 720.173,73 di imponibile e per € 158.438,22 per IVA al 22%, in regime di 
scissione dei pagamenti, prelevando la somma dagli impegni n. 3250010426 sul Capito U10283 
posizione 1 assunto con decreto n. 167 del 20.11.2025 e impegno n. 3250010427 sul Capito 
U06149 posizione 1 assunto con decreto n. 167 del 20.11.2025, in favore della Clanius S.C.A.R.L., 
C.F/ P.I. 14461531007, a saldo della fattura n. 3/PA del 24.02.2026, acquisita al prot. 
FT/0001105/2026 del 26/02/2026, come da allegato sap che forma parte sostanziale del presente 
provvedimento; 

c) di poter autorizzare l’Ufficio 202.04.02 “Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale” ad 
emettere i seguenti ordinativi di pagamento: 

• € 720.173,73 in favore della Clanius S.C.A.R.L., C.F/ P.I. 14461531007 mediante accredito su 

IBAN: **********OMISSIS**********; 

• € 158.438,22 in favore dell’Erario da versare nei modi e nei termini di Legge; 
 
VISTI: 

▪ il D.lgs. 163/2006; 
▪ il DPR n.207/2010; 
▪ le LL.RR. del 30/12/2024 nn. 25 e 25; 
▪ la DGR n. 1 del 07/01/2025; 
▪ il Regolamento regionale n. 5 del 7 giugno 2018 recante “Regolamento di Contabilità regionale in 

attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37”; 
▪ la L.R. n. 15 del 06/10/2025 ad oggetto: “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio di 

previsione della Regione Campania per l’anno 2026” per garantire l’applicazione dei principi 
applicati della contabilità finanziaria di cui al paragrafo n. 8 dell’a llegato n. 4/2 al decreto D.lgs. 
118/2011; 

▪ la DGR 116/2020, la DGR n. 208/2024, la DGR 605/2025 e tutti gli atti e i provvedimenti sopra 
richiamati; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Gruppo di supporto al RUP e dal Responsabile Unico del 
Procedimento che attestano, ai sensi della normativa vigente in materia che non sussistono situazioni di 
conflitto di interessi, in atto o potenziali in capo a sé stesso ed acquisito il visto di copertura finanziaria del 
Settore 213.01 

DECRETA 



 

 

 

 

Per quanto sopra esposto in narrativa che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto, in riferimento 
all’intervento Grande Progetto "Risanamento Ambientale e Valorizzazione dei Regi Lagni _ Interventi di 
adeguamento dell'impianto di depurazione di Foce Regi Lagni _ Opere complementari" CUP 
B73D12000570006 CIG A031EF0EA7 SURF 16030BP000000001:  
 

1. di liquidare l’importo di € 878.611,96 come secondo acconto per le opere complementari di cui € 
720.173,74 di imponibile di cui 1 centesimo non liquidabile per arrotondamento ODA, suddiviso in 
€ 592.466,85 per opere e € 127.706,89 per progettazione comprensivi di oneri per cassa 
professionale, e € 158.438,22 per IVA al 22% come per legge; 

2. di pagare la somma complessiva di € 878.611,95 come secondo acconto per le opere 
complementari di cui € 720.173,73 di imponibile e per € 158.438,22 per IVA al 22%, in regime di 
scissione dei pagamenti, prelevando la somma dagli impegni n. 3250010426 sul Capito U10283 
posizione 1 assunto con decreto n. 167 del 20.11.2025 e impegno n. 3250010427 sul Capito 
U06149 posizione 1 assunto con decreto n. 167 del 20.11.2025, in favore della Clanius S.C.A.R.L., 
C.F/ P.I. 14461531007, a saldo della fattura n. 3/PA del 24.02.2026, acquisita al prot. 
FT/0001105/2026 del 26/02/2026, come da allegato sap che forma parte sostanziale del presente 
provvedimento; 

3. di autorizzare l’Ufficio 202.04.02 “Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale” ad emettere i 
seguenti ordinativi di pagamento: 

4. € 720.173,73 in favore della Clanius S.C.A.R.L., C.F/ P.I. 14461531007 mediante accredito su 

IBAN: **********OMISSIS**********; 
5. € 158.438,22 in favore dell’Erario da versare nei modi e nei termini di Legge; 
6. di unire copia della fattura n. 3/PA del 24.02.2026 di Clanius s.c. a r.l. (allegato 1 al presente 

provvedimento); 
7. di dare atto che la fattispecie in argomento rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione 

di cui agli artt. 37 del D.lgs. n. 33 del 14.03.2013; 
8. di dare atto che trattasi di una transazione commerciale tra Amministrazioni ed imprese ai sensi 

della D.G.R. n. 655 del 23/12/2014 e di un’operazione rilevante ai fini I.V.A.; 
9. di dare atto che la spesa liquidata con il presente provvedimento rientra tra quelle soggette agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 della Legge n. 136/2010; 
10. di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a quanto 

disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17 co.5 lett. b del Regolamento di contabilità regionale n. 5 del 
7 giugno 2018, che gli impegni sui quali è imputata la liquidazione di cui al precedente punto 1 
presentano la seguente competenza economica 01/01/2025 – 31/12/2025; 

11. di dare atto, sulla base della documentazione agli atti d’ufficio, che la verifica ex art. 48-bis del DPR 
n. 302 del 1972, è dovuta per la natura del beneficiario; 

12. di dare atto che è stato assolto l’obbligo relativo all’informativa della privacy; 

13. di trasmettere il presente provvedimento: 
- alla Direzione Generale 308.00. AUTORITÀ DI GESTIONE FONDO EUROPEO DI 

SVILUPPO REGIONALE (FESR) per opportuna conoscenza; 
- alla Segreteria di Giunta 104.00.00 per l’archiviazione del provvedimento; 
- all’Ufficio 202.04.02 “Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale” per la registrazione 

nelle scritture contabili dell’Ente; 
- per la pubblicazione, senza allegati, nella sezione “Casa di Vetro” del sito istituzionale 

dell’Ente. 
 
 

 

 

Michele PALMIERI 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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